Sul Signore risorto

si fonda la nostra speranza

preghiera per la pentecoste 2007

P
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T
Amen.

P
La pace sia con voi.

T
E con il tuo spirito.
Canto  EFFONDERÒ  IL MIO SPIRITO
Effonderò il mio Spirito su ogni creatura,

effonderò la mia gioia,

la mia pace sul mondo.

Vieni, o spirito Consolatore,

vieni effondi sul mondo la tua dolcezza.

Vieni e dona ai tuoi figli la pace,

vieni e donaci la tua forza.

Vieni, o Spirito Onnipotente,

vieni e crea negli uomini un cuore nuovo.

Vieni e dona ai tuoi figli l’amore,

vieni e riscalda il cuore del mondo.

P
Preghiamo.

O Dio, che ci hai redenti nel Cristo tuo Figlio messo a morte per i nostri peccati e risuscitato alla vita immortale, confermaci con il tuo Spirito di verità, perché nella gioia che viene da te, siamo pronti a rispondere a chiunque ci domandi ragione della speranza che è in noi. Per il nostro Signore...

T
Amen.
G
La comunione ecclesiale si costruisce sul comunicare e accogliere l’un l’altro l’esperienza che ciascuno ha dell’incontro con il Cristo risorto. È stato così per la comunità degli apostoli nel giorno di Pasqua, è stato così per le comunità nate dalla loro testimonianza come ricorda l’inizio della prima lettera di Giovanni.

L
Dalla Prima lettera di san Giovanni apostolo (1,1-4).

Carissimi, ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita  (poiché la vita si è fatta visibile, noi l'abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile a noi), quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. La nostra comunione è col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia perfetta.

G
Sulla scia di questo testo dell’apostolo Giovanni si sono posti i partecipanti al convegno ecclesiale di Verona dello scorso autunno per comunicare alla Chiesa che è in Italia quanto hanno vissuto.

L
Messaggio alle Chiese particolari in Italia dei partecipanti al Convegno ecclesiale di Verona .

Nell’incontro con il Signore risorto, abbiamo rivissuto lo stupore, la trepidazione e la gioia dei primi discepoli. Oggi, come loro, possiamo dire: “abbiamo visto il Signore!”.

Lo abbiamo visto nel nostro essere insieme e nella comunione che ha unito tutti noi e che ha preso forma di Chiesa nell’ascolto della Parola e nell’Eucaristia. Lo abbiamo incontrato nella persona di Papa Benedetto e ascoltato nelle sue parole. Lo abbiamo toccato con mano nella testimonianza dei cristiani che, nelle nostre terre, hanno vissuto il Vangelo facendo della santità l’anelito della loro esistenza quotidiana. Abbiamo avviato i nostri lavori lasciandoci illuminare dai loro volti, che sono apparsi a rischiarare la notte che scendeva sull’Arena. Lo abbiamo conosciuto dentro e oltre le parole di quanti hanno raccontato la fatica di vivere nel nostro tempo e insieme hanno mostrato il coraggio di guardare a fondo la realtà, alla ricerca dei segni dello Spirito, efficacemente presente anche nella storia di oggi. Lo abbiamo sperimentato nei dialoghi di queste giornate intense e indimenticabili, espressione di corresponsabile amore per la Chiesa e della volontà di comunicare la perla preziosa della fede che ci è stata donata.

Su questa esperienza del Signore risorto si fonda la nostra speranza. La nostra speranza, infatti, è una Persona: il Signore Gesù, crocifisso e risorto. In Lui la vita è trasfigurata: per ciascuno di noi, per la storia umana e per la creazione tutta.

G
Incontrare il Signore Gesù nella sua parola è possibile per quanti credono in lui. Lo ha assicurato lui stesso quale dono della sua Pasqua, come ora ci ricorda l’evangelo di Giovanni.

Canto al vangelo

Alleluia, alleluia,  alleluia, alleluia!

Ed oggi ancora, mio Signore,

ascolterò la a Parola che mi guida nel cammino della vita.

Alleluia, alleluia,  alleluia, alleluia!

L
Dal Vangelo secondo Giovanni (16,7.12-13).

Ora io vi dico la verità: è bene per voi che io me ne vada, perché, se non me ne vado, non verrà a voi il Consolatore; ma quando me ne sarò andato, ve lo manderò. 12   Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso.  13   Quando però verrà lo Spirito di verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera, perché non parlerà da sé, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annunzierà le cose future.
Riflessione

Preghiera dei fedeli

P
Fratelli e sorelle,

certi che il Signore risorto mantiene la sua promessa e ci dona il suo Spirito a lui rivolgiamo la nostra invocazione.

L
Preghiamo insieme e diciamo: Manda il tuo Spirito Signore.

Oppure:

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra
.

· Lo Spirito ci ricordi la tua parola che comanda l’amore 

perché viviamo gli affetti e la famiglia nel segno del tuo amore.

· Lo Spirito ci ricordi la tua umile vita a Nazareth 

perché viviamo il lavoro come realizzazione della nostra umanità.

· Lo Spirito ci ricordi il tuo salire a Gerusalemme per le feste

perché viviamo la gioia e la festa come incontro con te.

· Lo Spirito ci ricordi il tuo chinarti sulle infermità umane 

perché viviamo l’incontro con te nel povero e nel sofferente.

· Lo Spirito ci ricordi i tuoi incontri con uomini e donne 

perché viviamo ogni incontro come dono del tuo amore.
· Lo Spirito ci ricordi il tuo amore più grande della legge

perché viviamo giustizia e amore, in un cammino di pace.
Padre nostro… 

P
Manda il tuo Spirito, Signore Gesù, 

sul popolo santificato dalla tua Pasqua 

affinché trovi nella santità 

la misura alta della sua vita quotidiana, 

viva la comunione e la corresponsabilità nella Chiesa 

e nel mondo promuova la pace, la vita, 

la dignità della persona, il dialogo fra le culture e le religioni,

percorrendo con te la via 

che conduce all’incontro con il Padre, 

ora e per i secoli dei secoli.

T
Amen.

Benedizione

P
Dio, sorgente di ogni luce, che manda sui discepoli lo Spirito Consolatore, vi benedica e vi colmi dei suoi doni. 

T
Amen!

P
Il Signore risorto vi comunichi il fuoco del suo Spirito e vi illumini con al sua sapienza. 

T
Amen!

P
Lo Spirito Santo, che ha riunito i popoli nell’unica Chiesa, vi renda perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza. 

T
Amen!

P
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

T
Amen!

Congedo

L1
Andate presto, andate a dire…

T
Voi che l'avete intuito per grazia
correte su tutte le piazze
a svelare il grande segreto di Dio.

L2
Andate a dire che la notte è passata.
Andate a dire che per tutto c'è un senso.
Andate a dire che l'inverno è fecondo.

L3
Andate a dire che il sangue è un lavacro.

Andate a dire che il pianto è rugiada.
Andate a dire che ogni stilla è una stella.

L4
Andate a dire: le piaghe risanano.
Andate a dire: per aspera ad astra.
Andate a dire: per crucem ad lucem.


Voi, che lo avete intuito per grazia,
correte di porta in porta
a svelare il grande segreto di Dio.

L1
Andate a dire che il deserto fiorisce.
Andate a dire che l'Amore ha ormai vinto.
Andate a dire che la gioia non è sogno.

L2
Andate a dire che la festa è già pronta.
Andate a dire che il bello è anche vero.
Andate a dire che è a portata di mano.

L3
Andate a dire che è qui, Pasqua nostra.
Andate a dire che la storia ha uno sbocco.
Andate a dire: liberate, lottate.
Andate a dire che ogni impegno è un culto.


Voi, che lo avete intuito per grazia,
correte, correte per tutta la terra
a svelare il grande segreto di Dio.

L1
Andate a dire che ogni croce è un trono.
Andate a dire che ogni tomba è una culla.
Andate a dire che il dolore è salvezza.

L2
Andate a dire che il povero è in testa.
Andate a dire che il mondo ha un futuro.
Andate a dire che il cosmo è un tempio.

L3
Andate a dire che ogni bimbo sorride.
Andate a dire che è possibile l'uomo.

L4
Andate a dire, voi tribolati.
Andate a dire, voi torturati.
Andate a dire, voi ammalati.
Andate a dire, voi perseguitati.
Andate a dire, voi prostrati.
Andate a dire, voi disperati.
Andate a dire, comunque sofferenti.
Andate a dire, offerenti-sorridenti.
Andate a dire su tutte le piazze.
Andate a dire di porta in porta.
Andate a dire in fondo alle strade.
Andate a dire per tutta la terra.
Andate a dire gridandolo agli astri.
Andate a dire che la gioia ha un volto.
Proprio quello sfigurato dalla morte.
Proprio quello trasfigurato nella Pasqua.


Oggi, proprio ora, qui andate a dire.
Andate a dire.
Ed è subito pace.
Perché è subito Pasqua.

Diac
Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace.

T
Rendiamo grazie a Dio.

Saluto alla Madre di Dio

Regina coeli laetare alleluia

Quem meruisti portare alleluia

Resurrexit sicut dixit alleluia

Ora pro nobis deum alleluia.

� Melodia di Frisina.
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